APPROVATA AL MINISTERO DELL’INTERNO LA DISCREZIONALITA’ DEI PREFETTI  E DEI CAPI DIPARTIMENTO PER LE REGGENZE CON L’AVALLO DELLA CGIL E DELLA CISL

SI E’ OPPOSTA LA UIL!
In questi giorni come UIL Dirigenti abbiamo preso parte ad incontri indetti dall’Amministrazione dell’Interno per una  revisione  di un accordo di  concertazione già sottoscritto nel mese di luglio del 2007 e riguardante i criteri e le procedure per l’attribuzione degli incarichi di reggenza ai Dirigenti dell’Area I. Quanto era già stato sottoscritto non contemplava la misura del trattamento economico spettante ma in qualche modo assicurava a tutti i dirigenti in servizio di poter concorrere per una reggenza. Siamo stati convocati in questo mese e ci è stata sottoposta una bozza nuova di concertazione, giustificando questa riapertura sulla base di rilievi della Corte dei Conti per i risvolti di spesa. Questa contiene principi personalistici e geografici per i conferimenti, dal momento che nell’ambito delle province i Prefetti decideranno chi deve avere la reggenza solo con una intesa con il dirigente in servizio nella medesima provincia , senza alcuna selezione per questo dirigente (che potrebbe quindi avere anche pochi mesi di servizio per avere una reggenza!!!). 

Abbiamo formulato una proposta come UIL di indire bandi regionali per superare i problemi di spesa, limitando così gli spostamenti a livello regionale, ma tenendo fermi i criteri di merito per poter concorrere all’incarico: questa è rimasta inascoltata!. La nuova concertazione è stata condivisa dalla CGIL e dalla CISL mentre noi della UIL ci siamo  rifiutati di sottoscrivere un atto di questo tipo che non ci è sembrato rispettoso delle corrette relazioni sindacali, perché riapre una concertazione sulla quale c’era stato già accordo, né garantisce una parità di trattamento tra i dirigenti (dal momento che a livello provinciale c’è libera scelta dei Prefetti o a livello di Dipartimento, del Capo Dipartimento, senza selezione sui meriti)  

Ci sentiamo feriti da intese che le altre sigle confederali possono condividere sulle sorti della dirigenza dell’Area I che non salvaguardano affatto la nostra figura professionale e che creano ingiustificate situazioni di “privilegio”, senza esaltare i meriti ed i curriculum professionali.

Ci rendiamo conto che le istanze che portiamo avanti come UIL PA dirigenti e ciò di cui discutiamo ai tavoli non sono i problemi di questo o quel dirigente, ma sono  “i nostri” quotidiani problemi di lavoro”. 
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